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Il giubileo imperiale, VIENNA 2 
(N). In occnsione della festa giubilare la 
città s'ò addobbata a festa. All'alba usci- 
rono tutte le bande militari suonando la 
sveglia, mentre le artiglierie facevano le 
salve prescritte. Nel corso della mattina si 
celebrarono nffici divini in tutte le chiese. 

le ore 9 ebbe luogo un ufficio divino 
per la truppa nella chiesa votiva; vi nssi- 
stettero gli arciduchî, il ministro della 
guorra, i generali e moltissimi ufficiali, 

Alle 11 ant, venne celebrata una messa 
solenne con tedeum nel duomo di Sto, Ste- 


Gruscha, 

Nel distretto di Wiihring fu consacrata 
la nuova chiesa evangelica, coll'intervento 
dol Inogotenente, del maresciallo  provin- 
ciale, e del maresciallo di corte della re- 
gina d'Aunover. 

Dopo mezzogiorno il Consiglio comunale 
si radunò nella sala maggiore del palazzo 
di città. Il borgomastro dott, Lueger pro- 
nunciò un discorso in cui espose lo svi- 
luppo preso dalla città di Vienna sotto il 
regno di Francesco Giuseppe; chiuse con 
un triplice evviva; poi trecento cantori 
osntarono la prima strofa dell'inno del- 
l'impero. 

Altre manifestazioni d’'omaggio ebbero 
luogo negli istituti scolastici e nei dionsteri. 

La somma complessiva delle fondazioni 
umanitarie istituite in occasione del giu- 
bileo imperiale ha raggiunto la cifra di 
30 milioni. 

Questa sera col favore del tempo ebbe 
luogo l'illuminazione della città che riuscì 
ino spettacolo imponente. A malgrado deî 
fitti agglomeramenti delle masse nelle piazze 
enolle vie principali, regnò sempre l'ordine 
più perfetto, Verso le 10 di sera lo spet- 
tacolo della luminaria ebbe fine. 

All'imperatore pervennero telegrammi 
di folicitazione da parte di quasi tutti i 
sovrani e capì di stato. 

Notizie dalle province recano che la 
festa giubilare venne solennizzata in tutto 
le città della monarchia. 

A Wallsee, dinanzi al castello in cui 
sogiziorna l'imperatore, questa sera vonnero 
bruciati fuoohi d'artificio; Il castello era 
illuminato a fuochi di bengala. 

BUDAPEST 2 (N). La festa del giu- 
bileo venne solennizzata, nella pae uffi. 
ciale, nello stesso modo stabilito per le 
città della Cisleitania. 

1 ,Nemzet® od il ,Pester Lloyd“ esal- 
tano l’opera compiuta dal re nei suoi cin- 
quant'anni di regno in Austria. | 

1 giornale ufficiale pubblica il conferi- 
mento della croce del merito in brillanti 
a ministro degli ,honveds“ barone Fejer- 


vary. 

ROMA 2 (N). In occasione del giubileo 
dell'imperatore d' Austria si celebrarono 
funzioni nelle chiese:teutoniche dell'Anima, 
o Nome di Mnriaal Foro Trajano. Nella 
prima celebrò monsignor Debrecher} in- 
toryonvero, l'ambasciata austriaca ed il 
gorpo diplomatico accreditati presso Il Va- 
ticano, nonchè i cardinali e la corte pon- 
tificia, 

Nella seconda assistettero alla funzione 
l'ambasciata austriaca ed il corpo diplo- 
mutico accreditati «presso il Quirinale, i 
ministri Pelloux, Baccelli, San Marzano e 
Onnevaro, lo case civile e militare del re 
© la colonia nustriaca. 

1l re nel pomeriggio visitò 1 nmbasciata 
quitrinca e rimise personalmente all' amba- 

ciatore Pasetti lo insegne della gran oroce 
mauriziana. 

BERLINO 2 (N). Stamane nella chiesa 
di S.ta Edyige fu celebrato un ufficio di- 
vino por il reggimento della guardia ,Im- 
peratore Francesco Giuseppe“. Il coman- 
dante, colonnello ‘Schwartzkoppen tenne 
in discorso alla troppa, 

L'imperatore Guglielmo nel pomeriggio 
si rocò all'ambasciata a.-u. Nel corso della 
giornata vi si recarono, anche tutti i mem- 
fri della cnsa imperiale, i ministri, il corpo 
diplomatico, 

VIENNA 2 (N). Telegrammi dalle am- 
basclate, legazioni e consolati annunciano 
che in tutte le città dove esistono colonie 
austro-ungariche la festa del giubileo im- 
ferlale fu solennizzata con funzioni reli- 
fiose coll’intervento delle. notabilità uffi- 
diali @ con ricovimenti. 

Le onorificenze per il giubileo 
imperiale. VIENNA 2 (B). Oltre alle 

annnunciate, furono conferite le se- 
nenti distinzioni: il titolo di nobiltà al 
Gonsigliere di finanza, Probo Fabrici; il 
rango di cavaliere al possidente Giorgio 
Hottarott a Trieste; l'ordine della Corona 
ferren di II classe al vescovo di Parenzo 
è Pola dott Giovanni Flappj l'ordine 
della Corona ferrea di III classe al pre- 
gldente dell'istituto d'assicurazione contro 
infortunî Zeopoldo Brunner, al consigliere 
luogotenenza in ‘Trieste Rodolfo de 
ea sig. Giacomo Eisner do Pisen- 
liof, al consigliere di luogotenenza in Tri- 
cate Guglielmo cav. de Jettmar, al possi 
dente Carlo dé Kammel a Sdraussina, al- 
ispettore superlore marittimo in Trieste 
Autonio Kloss, al direttore dell arsenale 
dol Lloyd Felice de Kodolitsch, al con- 
iore d'appello dott. Eugenio do Piltig], 
sonsigliere tel Governo marittimo dott. 
o do Resetar, al consigliere d'appello 
anni cav. de Visini, a mons. Gio- 
vinnî Borzatti de Loòwenstern canonico a 
Zara, ad Edoardo Bulat consigliere sup. 
di finanza n Spalato, a Venanzio Cippio, 
procuratore sup. di Stato a Zara, ad An- 
tonio Martecchini presidente del tribunale 
circotare di Cattaro, a don Leone Marti. 
nelli canonico a Cattaro, a Vincenzo Milio 
presidente del tribunale circolare di Ra- 
fusa, a Simone Nasso e Giuseppe Toncie 
consiglieri di luogotenenza a Zara, a Vla 
imiro Simic assessore della Giunta proy. 
di Zara, a Girolamo de Zamagna consi 
flieré sup. del tribunale di Zar 

ln croce di commendatore dell’ ordine 
di Francesco Giuseppe con la stella al 
dott. Gnetano Bulat, presidente della Diota 
ili Dalmazia; la croce di commendatore 
dell'ordine di Francesco Giuseppe al dott. 
Rimone Baldessari, decano del capitolo di 
Trento; 

la croce di cavaliere dell'ordine di Fran 
ossoo Giuseppe: al podestà Antonio Aqua- 
roli a Sagrado, all’ispettore dei macchinisti 
del Lloyd Antonio Brugnaller, al capitano 
Budinich, all'armatore Cosulich a ‘Trieste, 
ai consiglieri postali in Trieste Cristofoletti 
a Gurimberti, all'armatore di Lussinpiecolo 
Gorolimich, al capitano del Lloyd Gherz- 
man, al parroco, decano Urbano Golmajer 
in Tomaj, all'ispettore superiore di finanza 
dott. barone de Kober, al consigliere di 
finanza dott. Stefano Koszinsky, al parroco 
rievano Giuseppe Kraglj a Tolmino, al di- 
rettore della cusa di pena n Capodistria 
Loy, all'ispettore superiore Macak in Tri- 
sito, al professore e conservatore Enrico 
Majonion in Aquileia, al consigliere pro- 

ialo Marcolin a Trieste, al parroco 
decano Pietro Antonio Nizie a Cepic, al 
capitano del Lloyd Giovanni Nicolich, al 
notaio dott. de Promerstoin a Tolmino, al 
podestà dott. Rizzi di Pola, al capitano 
distrettuale da Rossetti a Pola, al diret 
loro della scuola renle n Gorizia dott. 
Echreiber, sl podestà Stabile di Aquileia, 
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al podestà dott, Stanger in Volosca, al 
parroco decano Trevisan a Gradisca, al 
direttore del ginnasio comunale Vettach, 
al possidente Vidich in Trieste, al podestà 
Giovanni Vidulich di Lussinpiccolo, al 
procuratore di Stato Vidulich a Gorizia, 
al capitano del Lloyd Walluschnigg, al 
dott. Pietro Botteri consigliere di tinanza 
a Zara, a Tommaso Cossovich armatore a 
Trieste, a Giacomo Oristofoletti farmacista 
di Corte a Gorizia, a Vladimiro Desnica 
capovilla di Obroyazzo, a Silvio Dorigoni 
vice-podestà di Trento, a Pietro Mitton 
parroco a Dignano, a Jaroslaw Peschke 
consigliere edile a Zara, a Giovanni de 
Zotti ispettore agrario provinciale a Zara. 

l'ordine d’Elisabetta di I classe alla si- 
guora Rosa de Rinaldini a Trieste; l'or- 
dine di Elisabetta di II classe alle signora 
Gabriella de Burgstaller e alla baronessa 
Angiolina de Reinelt; 

il titolo di consigliere di governo al di- 
rettore della scuola industriale Hesky; 

il titolo di consigliere imperiale al fisico 
civico dott, Aronne Luzzatto in Gorizia, 
all'ispettore ferroviario Adolfo Pojacz in 
Trieste, al direttore della casa di cura in 
Ragusa Silberbuber, a Giuseppe Gelcich 
conservatore a Ragusa, a Giovanni Smirich 
conservatore a Zara; 

la croce d’oro del merito colla corona; 
al negoziante Arturo de Albori; a Michele 
Andreicich cassiere sup. a Gorizia; a Mat- 
teo Battagel cassiere sup. a Zara; a Seba- 
stiano Béttner archivista a Zara; a Remi 
gio Bugatto economo alla Direzione prov. 
di finanza a Zara; a Lorenzo Caser mac- 
chinista del Lloyd a Trieste; a Francesco 
Coffon amministratore di dogana a Trento; 
a Pietro Craglietto capitano del Lloyd a 
Trieste; a Lorenzo Depolo armatore a 
Curzola; a Carlo Frank amministratore 
sup. di posta a Pola: a Francesco Giaco- 
melli podestà di Predazzo; a Biagio Gla; 
vina curatore d’ anime nella casa di pena 
di Capodistria; a Eugenio Goduig membro 
della Camera di commercio di Zara; a 
Giorgio de Grabmayr commissario presso. 
la luogotenenza di Zara; a Ignazio Hainz 
direttore dell'ufficio degli acquisti di ta- 
bacco a Imoschi; a Pietro Kasandrieh uf- 
ficiale contabile a Zara; a Gasparo Ca- 
steliz podestà di Matteria; a Vincenzo La- 
neve commissario distrettuale a Spalato; 
ad Alessandro Machiedo cassiere sup. di 
posta a Zara; a Francesco Mujesaù par- 
roco di Isola; a Giuseppe Perozzi aggiunto 
presso la direzione di finanza di "Trieste ; 
ad Antonio Purge podestà di Veglia; a 
Giuseppe Rocco di Pola membro della 
Camera di commercio di Rovigno; a Giu- 
seppe nobile de Schulheim ispettore della 
nMeridionale® a Trieste; a Rooco Stupa- 
rich parroco di Lussingrande; ad Antonio 
Valle aggiunto presso il Museo civico di 
Trieste; ad Emilio Valentini commissario 
forestale a Zara; a Giovanni unob. de 
Wanniek impiegato della Banca Union a 
Trieato; a Riccardo nob. de Zamagna am- 
ministratore sup. di posta a Spalato; a 
Vincenzo Zamlic parroco di Volosca; ad 
Andrea Zbona impiegato della ,Merldio- 
nale“ a Trieste; a Michele Zglav ispettore 
delle scuole cittadine di Zara; a Nicolò 
Zorovio capovilla di Pago. 

La croce d’oro del merito a Giovanni 
Bunz docente a Castua; a Federico Ca: 
mus direttore di una scuola civica a Trie- 
ste; a Giuseppo Chéneviére amministratore 
di posta ad Abbazia; a Francesco Leban 
controllore di posta a Gorizia ; a Francesco 
Logar podestà di Serpenizza ; a Giovanni 
Milloch possidente.a Lazzaretto 8. Barto- 
lomeo; a Vincenzo Paissani ispettore sco- 
lastico a Trento; a Pietro Pasqualin cnpo- 
villa di Bosentino; ad Elvira Pedrini su- 
periora dell’ ordine della ,Providenza di- 
vina“ a Pola; a Luigi Pollani possidente 
di Vigo di Fassa; a Nicolò Prodomo 
ispettore scolastico a Pola; a Luigi Rizza 
capovilla di Pieve Tesino; ad ‘Antonio 
Schuschel ispettore delle guardie nella 
casa di penn a ‘Capodistrin; a Giovanni 
Trolis maestro di posta a Fasana; a Si 
mone Vascotti docente nella casa di pena 
a Capodistria; a_ Pietro Wranitzky uffi- 
ciale di luogotenenza a Zara. 

la croce d'argento del merito con la 
corona a Martino Barbich macchinista delle 
ferrovie dello Stato a Spalato; a Nicolò 
Benzoni fabbro a Zara; a Nicolò Carco- 
vich pilota di porto a Trieste; n Carlo 
Cioli maestro nell'arsensle di Pola; a 
Martino Dolenz sorvegliante neî magazzini 
generali di Triesto; a Giovanni Gorian 
sorvegliante nella casa di pena di Capo- 
distria; ad Antonio Peschier spoditore al- 
l'ufficio postale. di ‘Trieste; ad OQdorico 
Rosso .e Marco Savoldelli piloti di I cl. 
nel porto di Trieste; a Giovanni Vogrig 
macchinista della ,Meridimale« a Prieste; 
a Giuseppe Zondlik guardia forestale di 
I cl. a Ragusa, 

la croce d'argento del merito a Matteo 
Albertini inserviente presso la fabbrica di 
tabacchi di Rovigno; a Giuseppe Bisiak 
scalpellino a Trieste: a Francesco Fliegel 
fattorino postale a Trieste; a Martino Lo. 
benz addetto ai Magazzini generali di 
Trieste; a Giuseppe Ord, sorvegliante nella 
casa di pena di Cnpodistria; a Teodoro 
Selig inserviente presso |’ ufficio imposte 
di Dolina ; a Luigi Sinigaglia operaio nello 
Stabilimento tecnico triestino. 

Una decorazione respinia, VIEN- 
NA 2 (N). Il deputato tedesco liberale. 
prof: Massimiliano Menger în ua lettera 
diretta al presidente dei ministri aveva 
declinato l'accettazione di qualsiasi ‘onori» 
ficenza in occasione del giubilso, A mal- 
grado di questo rifiuto, perd il nome del- 
ia Menger venne egualmente pubblicato 
nel giornale ufficiale nell’ elenco degli iu» 
signiti dell'ordine della Corona ferrea. In 
seguito a ciò il deputato Menger publicò 
una lettera aperta in cui dichiara di non 
poter accettare melle attuali circostanze 
politiche l'ordine conferitogli e di doverlo 
quindi respingeri 
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IL MISTERO DI PONTARME 


Proprietà letteraria - Riproduziono vietata 


E stava per trovarsi in presenza di 
questa fanciulla moribonda, che la baro- 
nessa di Garennes, sua sorella, e Filippo, 
suo nipote, avvelenavnno vigliacenmente | 
Egli lo credeva almeno! 

Una indicibile sofferenza lo torturava, 
ma egli aveva giurato di restare calmo, e 
rimaneva calmo în apparenza, mentre sotto 
il suo cranio si scatenava una tempesta, 
Franò giunti sulla sponda della Matia 
dopo avere attraversato il ponte. 

— Da questa parte... - fece Raoul a 
mezza voce, indicando il muro che. si al- 
lontanava dal cammino di alaggio. 

Nello stesso tempo penetrava nelle.terre 
coltivate. 

Il dottore lo seguì. 

Giunsero ben presto vicino alla paliz: 
zata sostenuta dal piuolo di cui il signor 
di Challins si era servito il giorno prima 
per Operare la sua scalata. 

.— I° qui che dovremo galire » disse il 
giovane. 

— Ebbene, saliamo... 

— Ma sono appena le dieci e mezzo. 

— Che importa ?... Chi sa se non ci ral- 


legreremo di essere în anticipazione... 
ul, coll'ainto della palizzata, si slan- 


TL PICCOLO 


Trieste, Sabato 8 Decembre 1898 


Alla Camera francese, - Una 
sconfitta a Dupuy. PARIGI 2 (B). 
Camera. A malgrado delle obbiezioni del 
presidente dei ministri Dupuy fu accettata 
‘con voti 243 contro 228 l'urgenza per una 
proposta chiedente che le elezioni dei sa- 
natori si facciano mediante il suffragio uni- 
versale, 

Parlamento italiano. ROMA 2 (N). 
Camera. Si approva il ‘bilancio della 
guerra. Durante la discussione I’ on. Fari- 
net, fra disapprovazioni, accenna alla tras- 
curanza da parte degli ufficiali e special- 
mente di quelli degli alpini, della ‘salute 
dei soldati che vengono affaticati in mar- 
ci disastrose, dopo le quali lî fanno ripo- 
sare sopra i ghiacci (esclamazioni, rumori). 
Farinet, con forza: Sì, sì, è così! (denega- 
zioni, baccano). 

Di San Marzano, ministro della guerra, 
scatta in piedi e dice vibratamente che 
quale capo dell'esercito non può rimanere 
sotto certe accusa fre approvazioni). Pùò 
darsi chein qualche esperimento siano ay- 
venuti inconvenienti, ma insignificanti in 
confronto anche a quello che accade negli 
‘eserciti stranieri (approvazioni). Fui soldato 
per tanto tempo ed ho visto gli ufficiali 
trattare sempre paternamente i soldati. Mi 
appello ai deputati che furono militari se 
si possa dire che l'ufficiale italiano mal: 
tratti il soldato. (Voci: No, nol - appro» 
vazioni generali). 

Passando al capitolo riguardante la giu 
stizia militare, Barzilai domanda spiega- 
zioni sopra la diversità nel giudicare di- 
mostrata dai recenti tribunali di guerra} 
chiede se la mitezza delle condanne asse 
guate da quello di Firenze furono la causa 
del trasferimento dell'avvocato fiscale Ga- 
vina, 

Di Sin Marzano risponde che dovunqué 
i tribunali militari giudicarono con co- 
scienza (approvazioni  - sì ride; dall'estrema 
sinistra, che rumoreggia, partono parole che 
non giungono fino alla nostra tribuna). 

San Marzano continua spiegando che il 
trasferimento del Gavina da Firenze a 
Bari è avvenuto per ragioni di servizio. 

La Commissione dei quindici. 
ROMA 2 (N). La Commissione dei quin- 
dici si è costituita nominando a presidente 
Palberti, a vice-presidente Gianolio, a se- 
gretario Angelo Maiorana. Intervenne alla 
riunione il ministro Carcano, che indicò la 
procedura dei lavori, La Commissione si 
riunirà domattina, 


Per il trattato italo-franceso. 
PARIGI 2 (N). La commissione della Ca- 
mera allè dogane ha approvato all’unani- 
mità l'accordo commerciale italo-francese, 
Il deputato Graux fu nominato relatore. 

La vertenza di Rahelta. ROMA 
2 (N). Alla Consulta sì smentisce che la 
Russia si sia immischiata nella questione 
di Raheita. La Francia e l'Italia regole. 
ranno la vertenza di pieno accordo. 

La situazione del ministero Pel- 
loux. ROMA 2 (N). La situazione del 
ministero è andata leggermente scuoten- 
dosi, parte per l'opposizione che incontrano 
{ progetti finanziari, parte per la crescente 
agitazione favorevole all’amnistia, parte 
per l'insuecezso del progetto di Pelloux 

er le modifiche alla legge elettorale po- 
itica, la quale tradisce troppo evidente 
mente che lo scopo del proponente è sol- 
tanto quello di impedire le eaodidature 


nisteto desidera ed allretta il momento di 
rovocare un voto politico per chiarire 
a situazione. Bi assicnra che si sceglierà 
il terreno dei provvedimenti finanziari. 

La questione dell' amnistia ingrossandosi 
scuote il gabinetto, anche perchè non tutti 
i ministri dividono la stessa opinione, Men 
tre vi è la tendenza in Pelloux di ri 
stero, finchè è. possibile a concedere la li 
berazione dei condannati, studiando invece 
Î provvedimenti atti a modificarne e ri- 
durne la pena, esiste pure la tendenza, 
capitanata ‘da Fortis e Nasi, che ritiene 
indispensabile l'amnistia, non solo per la 
pacilicazione degli animi, ma anche per 
dimostrare la forza del governo, che non 
teme i partiti soyversivi, 

Gli atti segretissimi. Pro Plic- 
quart, PARIGI 2 (B). Il ,Matin* con- 
ferma che martedì il ministro della guerra 
Freycinet avvertì il presidente della Corte 
di cassazione Léw, che parecchi documenti 
nel fascicolo segretissimo dell’ incartamento 
Dreyfus non potrebbero venir trasmessi al 
supremo tribunale se nona patto che venga 
mantenuta la maggior segretezza sugli stesi, 
perchè vi si fanno deimomi e vi sono con- 
tenute delle indicazioni la divulgazione 
delle quali potrebbe riuscite poricolosa. 

Il presidente Lòyw informò di ciò la 
zione d'accusa la quale si consullò circa 
il modo in cui si potrebbe corrispondere al 
desiderio espresso tial ministro della guerra. 

Il ,Siécle* crede imminente la comu 
cazione degli atti segretissimi alla Sezione 
d’ accusa della Corte di cassazione. 

Ieri sera ebbe luogo un grande ,mes- 
ting* di protesta contro la decisione del 
E, e Zadioden rinviante Piequart di- 
nanzi al Consiglio di guerra. Intervennero 
ciren un migliaio di persone. Tujto pro- 
cedette în perfetto ordine. Fu approvato 
un ordine del giorno chiedente la sospen- 
sione. della procedura contro Piequart, la 
revisione del processo Droyfus e la puni- 
zione di coloro che accusarono Dreyfus e 
Picquart. 
 inesntta la yoce, raccolta dal Jowrna? 
des Debats, clie la Corte di cassazione ha 
deciso di sospendere le udienze. Da voce 
della sospensione fu originata da un col- 
loquio avyenuto fra Low presideute della 
sezione penale della Cassazione, 6 Freyci- 
net e dalle precauzioni prese per tener 
celato il colloquio. Questo avrebbe avuto 
per oggetto il do: segreto e il modo 
con cui se ne darà comunienzione alla 
Corte suprema. Mi sì assicura che pér 
mantenere meglio il segreto affiderebbesi 


ciò alla testa del piuolo e da lì sul muro, 
poi scomparve nell'interno del parco. 

Il dottore lo ebbe presto raggiunto, 
dando prova di un'agilità e di una flesai- 
bilità che sembravano incompatibili col suo 
aspetto di vecchio. Quando sì ritrovò sul 
suolo, avvicinò la bocca all’ orecchio del 
giovane e mormorò: 

— Servitemi di guida... 

Raoul, avnozandosi con precauzioni in- 
finite per soffocare il rumore doi suoi passi, 
fiancheggiò il viale parallelo al muro di 
chiusura. 

Il dottore camminava nella sua ombra. 
Al primo syolto, videro le finestre, illumi- 
nate dall’edifizio principale. 

Il signor di Challins allora piegò a si- 
nistra, raddoppiando di precauzioni, e sì 
trovò ben presto col suo compagno, dietro 
un gmppo di alberi posto in faccia al pa- 
diglione. 

— P' N! - fece egli stendendo la mano 
verso: il padiglione. 

— Silenzio ! mormorò il dottore. + Sento 
qualche cosa I 

Tutti è due si tacquero e rimasero im- 
mobili dietro i gruppi di verdura che sor- 
vivano loro di riparo. Unn porta della 
villa si era Apre era trasparente 

DI 


essi widero il profilo di un uomo, 
Filippo - mormorò il visconte con 
un gesto di stupore. 


Gilberto, rimase impassibile, 
Filippo - giacchè era lui - si diresse len- 


protesta. Ne consegue che realmente il mi-t 


l’osame del dossier a tre consiglieri, che si 
recherebbero a compulsarlo negli archivi 
stessi del ministero della guerra. 

Picquart, stanco dalle lunghe deposizioni 
fatte avanti alla Cassazione, chiese da se 
stesso che gli si sospendano fino a sabato 
È visite, tranne quelle dell’ avvocato La- 

ori, 

Fra le adesioni di protesta a favore di 
Picquart desta impressione la Beguente che 
Hervé, direltore del Soleil, celebre gior- 
nalista e accademico, ha inviata al diret- 
tore del Rappel: 

Caro collega, 

Palriota, realista, monarchico, vengo a 
pregaryi di iscrivermi fra le proteste che 
pubblicate. 

Siccome voglio la luce, la verità, la giu- 
stizia, come voi, protesto a nome del di- 
ritto disconosciuto, contro la procedura e 
la persecuzione che colpiscono il colonnello 
Picquart. 

Gradite, eco. Edoardo Hervé. | 

Un'altra adesione importantissima, da 
punto di vista intellettuale, è quella di 
Giulio Claretio, che è funzionario  gover- 
nativo, perchè ’ direttore della ,Comedie 
Franguise. 

L’,Aurore pubblica altre disci colonne 
di firme di protesta. 

Il ,Temps#, in un articolo dedicalo a 
Piequart, ricorda come egli abbia spezzato 
la sua carriera rinunciando alla brillante 
situazione che lo attendeva, mentre era 
una grande speranza dell'esercito, per la 
sua eroica opera di giustizia e ne con- 
clude che un uomo simile è incapace di 
commettere un falso, 

ll ,Gaulois* dice che gli amici di Pic- 
quart affermano che l'ambasciatere tede- 
sco reclamerebbe la restituzione del ,petit- 
bleu“ come appartenente all’ ambasciata, 
confermandone così l'autenticità. 

Parlasi di una nuova interpellanza che 
il, senatore Fabre muoverebbe a Dupuy 
per chiedergli di abbandonare l' equivoco 
della libertà lasciata alla Corte di cassa- 
Zione, mentre si sa che essa non ne farà 
uso ritenendo indegno di sè il rirorrere a 
sotterfugi di tale specie, Fabre sosterrà che 
il governo deve esercitare il diritto, che 
allermò di possedere, di decretare il rinvio 
del processo Picquart. 

Barthou spiegò al gruppo progressista, il 
contegno da lui tenuto nella famosa se- 
duta della Camera in cui si trattò della 
questione Picquart, dichiarando perd_ di 
avere agito secondo la propria coscienza 
ma personalmente e non mai a nome del 
gruppo che presiede, 

n Nondimeno - soggiunse - se il gruppo 
è scontento, sono pronto a presentara le 
mie dimissioni:® 

Il gruppo lo applandì, con entusiasmo, 
riconfermandolo all’unauimità a presidente. 

La ,Società dei Diritti dell’ uomo“ de- 
cise di fare affiggere in tutti i Comuni 
della Francia il discorso pronunciato alla 
Camera dei deputati dall’ex-ministro Poin- 
carrò, 

Per le riforme militari in Ger- 
mania. BERLINO 2 (N). Il nuovo di- 
segno di legge per l’esercito causerà al 
bilancio nn aggravio permanente di 28 mi- 
lioni di marchi annui, dei quali 20 an- 
dranno a carico della Prussia ed il resto 
a carico della Baviera, Sassonia e del 
Wiirttemberg. L'aumento una volta tanto 
per l'effettuazione delle progettate riforme 
scenderà a 133 milioni, che verranno ri- 
partiti probabilmente sul bilancio di tre 
‘anni. 


Le agitazioni carliste, - Il lavo- 
ro della polizia spagnuola, COLO. 
NIA 2 (N). Il corrispondente madrileno 
della ,Kolnische Zeitung* telegrafa rela- 
tisnamente al movimento carlista che in se- 
guilo ad informazioni delle polizie estere 
furono arrestati due monaci i quali erano 
in viaggio per le province orientali \spa- 
gnuole doye sì volevano recare a far pro- 
paganda carlista. La polizia è occupata 
continuamente în ricerche attivissime e si 
dico che essa sia sulle tracce di complotti 
carlisti organizzati dal cloro e di certe 
conventicole che si tengono nei palazzi ve- 
scovili. 

PARIGI 2 (N). Da frequenti notizie 
private du Madrid si apprende che il go- 
verno segue con grandissima vigilanza il 
movimento carlista, contro il quale esso ha 
l'intenzione di prendere misure di rigore 
eccezionali, 

Gontro ll passaggio del cattolici 
tedeschi-nazionali al protestan. 
tesimo, VIENNA 2 (N). Nelle. predica 
pronunciata all'ufficio divino celebratosi in 
occasione del giubileo imperiale nella chiesa 
protestante l’ officianto biasimò Wolf e 
Schonerer che eccitanola popolazione tedesca 
dell’ Austrin al passaggio dal cattolicismo 
al protestantismo. 

La consegna del gran cordone 
della Legion d'onore alla regina 
reggente di Spagna. MADRID 2(B). 
L'imbasciatore francese Patenotre presentò 
alla regina-reggento il gran cordone della 
Legion d'onore, 

pronuncinrono discorsi accentuunti $ 
cordiali rapporti fra la Irancia e la 
Spagha. 

Hon ci sono prigionieri italiani 
im Abissinia, ROMA 2 (N). Alla Con- 
sulta si torna a smentire che esistano an- 
cora prigionieri italiani ‘in Abissinia. Di- 
cono inzi che Cicco di Cola non solo non 
né scrisse mai, ma ne negò l'esistenza. 

A palazzo Farmose. ROMA 2(N). 
L'ambasciatore francese darà il primo 
ricevimento ufficiale nel geonnio prossimo, 
essendo allora terminati i restauri al pa- 
lazzo Farnese. 

La conferenza antianarchica. 
ROMA 2 (N). La maggioranza dei dele- 
gati alla conferenza antianarchica riconobbe 
Putilità di rendere obbligatorie e perma- 
nenti le notizie che le varie polizie si scam- 
biano volontariamente. intorno agli avar- 
chici sospetti. I voti della conferenza ven- 


tamente verso il padiglione dove abitava 
Genovelfà. Giunto vicino alla porta, si 
fermò e aspottò. 

Il cuore di Gilberto batteva al punto 
da squarciarglivil petto. Un' onda di san- 
gue gli saliva ul cervello doye la collera 
cominciava a rumoreggiare. 

Raoul si conficcava le unghie nella car- 
ne. Repeutinamente, il corridoio a vetri si 
illuminò, 

La baronessa di Garennos comparve te- 
nendo in mano na candela, la cui famma 
vacillanto daya strani riflessi ai duri linea- 
menti cell ano viso. Ella si avvicinò len- 
tamente fino alla porta di Genoveffa, poi 
sì chinò verso questa porta e ascoltò per 
due © tre secondi. 

Il signor di Challins e Gilberto la se- 
guivano con lo sguardo. Finalmente ella 
appoggiò la manonl bottone: della serratura 
lo fece girare e scomparve. 

Filippo stava sempre immobile davanti 
all’uscio del pianterreno. 

Raoul e il dottore trattenevano il fiato. 
Un’intervallo di dieci passi tutto al più li 
separava dal' giovane. Tutt' a un tratto la 
porta del padiglione si aprì senza rumore, 
e nel vano luminoso comparve la baro- 
nessa. Il signor di Garennes entrò e si 
contentò di tirare la porta dietro di sò, 
senza chiuderla del tutto. Egli scambiò 
alcune parole a voce bassa con la madre, 

Il fidanzato di Genoveffa e Gilberto gi 
avyicinarono in fretta. Per lo. spiraglio, 


gio, ringraziamonti, 000, 


Avvisi collettivi soldi 2 la 
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cono presi però ad referendum, essendo 
ibero ad ogni governo di adottarli o no. 
Tutto quindi si friduce a misure ammini- 
strative della polizia. La soppressione della 
stampa anarchica incontrò difficoltà; ma 
la discussione della proposta fu solo sfiorata. 

ROMA 2 (N). Domenica i reali daranno 
un pranzo in onore dei delegati esteri alla 
Conferenza antianarchica. Vi partecipe- 
ranno Pelloux, Caneyaro, Finocchiaro @ 
Malvano. 

Ill processo Giacomelli. ROMA 2 
(N). E cominciato oggi il processo Giaco- 
melli, dinanzi la settima sezione del Tri- 
bunale, dove si svolge pure il processo 
Miraglia. Presiede lo stesso presidente che 
presiedette al processo Macola. Vi è po- 
chissimo pubblico. L'interesse cresce quando 
vengono interrogati i principali uomini 
della finanza © degli affari: Moroni, noto 
costruttore; Kock, assessore del Comune; 
Cavalieri, Tittoni, Romolo Abignente, di- 
rettore della Società del risanamento di 
Napoli, Frascara, Pietro Tanlongo. Fra i 
testi a discarico vî sono Finali, Giolitti, 
di Prampero. Dopo le formalità si stabi- 
lisce il turno dell'audizione dei testi. Si 
procede cu AURA RO dell'accusato, 
comm. Giacomelli. Veste di senro, con 
giacca; è un uomo grifo, simpatico. Parla 


le generalità, racconta le origini della crisi 
edilizia, che furono secondo lui eguali nelle 
principali capi ali del mondo. Scagiona la 
sua responsabilità e spiega quali erano gli 
ordini del Consiglio d'amministrazione, cioè 
di dare il 60 per cento sul valore delle 
costruzioni, Due erano le operazioni im- 
mobiliari: sovvenire i costruttori e fare 
mutui sul valore accertato. i difende dal- 
l'accusa che egli abbia fatto arbitraria 
mente un'operazione; dimostrando come vi 
siano tutti i verbali regolari delle sedute 
del Consiglio, che lo autorizzava a fare gli 
affari, Su 130 milioni di affari appena 250 
mila lire farono date sul 75 per cento. 
Spiega come fece gli affari con la Banca 
agricola napolitana, nel cui consiglio vi 
erano uomini illustri. 

Essa garantiva le operazioni di mutui; 

quindi le perizie le faceva lei, Spiega che 
lo statuto permetteva di faro affari collet- 
tivi; e giustifica i mutui con i costruttori, 
fatti con garanzie ipotecarie, guardandosi 
iù alla sostanza che ai nomi. Nega che 
ia Società fungesse da Credito fondiario ; 
spiegà come si emettevano le obbligazioni, 
cioè di mano in mano che si facevano i 
mutui; ai mutuatari si davano obbligazioni 
al 5%, come. si usava da altre Banche. 
Giacomelli con meravigliosa facondia e 
marcando ogni parola, seguita ad esporre 
tecnicamente tutte le operazioni fatte dal- 
l'Immobiliare. Aiuta la memoria sfogliando 
dei cartellini scritti, riassumenti la storia 
della gestione dell'Immobiliare, 

il processo Favilla, BOLOGNA 2 
(N). Nella seduta antimeridiana la folla è 
veramente enorme, La Corte entra alle 10. 
Quando entra il procuratore del re Liperi 
Pnia l'altenzione si fa generale. ‘Tiene in 
mano un voluminoso fascicolo di cartelle 
nitidissime. Egli comincia a leggere lenta- 
mente la sua requisitoria. Esamina la re- 
sponsabilità di Favilla, sostenendo il pe- 
culato e dimostrando-che con la sus di- 
fesa ha maggiormente chiarito îl dolo delle 
sue due operazioni fatte con l'intento della 
speculazione. Quindi esamina la reaponsa- 
bilità del Cavallini, dicendo che la legge 
deve colpirlo con tutto il rigore possibile, 
easendo egli una delle cause principali dei 
danni subiti dal ‘Banco di Napoli. Sostiene 
la complicità del Luraghî, attemmantio ta 
responsabilità per l'Era, 

Alle oro 11° sì sospende la seduta, ri- 
mettendosi: la ripresa ulle ore 14. 

BOLOGNA 2 (N). Ripresa In seduta, 
presente folla enorme, il rappresentante 
dell'accusa, fra la generale attenzione pro- 
nuocia la sua requisitoria  vibratissima. 
Sostiene l'aceusa. di peculato, per Favilla 
a di correità per Cavallini e Luraghi 
Conelude chiedendo: per Favilla e Ci 
lini 98 mesi di reclusione e 5000 lire 
multa: per Luraghi mesi 70 di reelusione 
e lira 4000 di multa, tutti tre all'interd 
zione perpetua dai pubblici uffici; per 
Erra, È î, Schiavina, Platnere Grifoni, 
mesì 21 di reclusione e la multa di 300 
lire siccome complici; per lo Schiavina, 
il Grifoni e il Foschi l'aggiunta del mi- 
nîmo della pena stabilita ‘per la banen- 
rotta semplice; per il Perrone mesi dodici 
di reclusione, per sottrazione di documenti. 
Il P. M. Fitira l'accusa per il Terzani, 
l'Orsî, il Zappoli e il Contadino. 

Lunedì comincieranno le difese. 

Studenti  davastatori. BARORL- 
LONA 2 (B). Gli stadenti fecero delle 
«dimostrazioni per uttenero vacanze in oc- 
casione delle festo malalizie. Riunitisi in 
forte gruppo, assalirono )* anfiteritro e lo 
devastarono. 

Edificio che crolla. - 4 Morti, 
MADRID 2 (B), Una parte dell’ edificio 
dell'asilo di San Bernardo è crollato sep- 


è riattivata la linea Ge- 
[nova-Sp: Domani si riattiverà quella 
Genova- Ventimiglia. 


RECENTISSIME 

Lo czar e il disarmo. LONDRA 1. 
Parlando con un gioni inglese, reca. 
tosi ad 'intervistarlo sulla conferenza por 
la pace, lo czar di 

— Per due anni i giornali inglesi, e 
specialmente il Times, hanno corcato di 
inaspriro le controversie. fra il governo 
ingleso e il mio. Voi sapete che jo leggo 
molto e amo tenermi al corrente di quello 
che succede. La notte scoran, per esempio, 
ho letta îo stesso all'imperatrice il discor- 
#80 di Courtney ché lu pubblicato nei gior- 
nali di ieri. Ma quello ‘che m' altrista di 
più è che ì vostri uomini di Stato somlra 
vogliano seguir lè orme dei vostri giorna- 
loro sguatdi penetravano nella stanza che 
noî conosciamo, Videro la baronessi vor: 
sare in nna tazza una |nrte del contenuto 
di una caraffa piena di latte posta su di 
un tavolo, poi cavare di tasca una botti- 
glietta. 

— Che cosa fa? - mormorò Raoul. 

Il dottore gli strinse 1 braccio, per im- 
porgli silenzio. La signora di Gareunea n- 
veva stappato la bottiglietta. Filippo gliela 
tolse dalle mani, afferrò un'altra bottiglia 
che stava vicino alla caraffa del latte e che 
couteneta Ja pozione ordinata dal medico 
di Bry-sur-Marne, yersò «uo cucchiai di 
questa pozione nella tazza di latte, poi 
chinò la bottiglietta sulla bevanda a lasciò 
cailero lentamente tre gocce del contenuto. 

Un brivido passò per 1° epidermide di 
Gilberto. Raoul tremava per tutto il corpo. 

— Dubitate ancora? - gli domandò \il 
dottore sottovoce. 

Il giovane fece un movimento per sal- 
tare nell'interno. 

La mano di Gilberto lo inchiodò al suo 
posto, mentre la sua voce gli mormorava 
all'orecchio: 

Lasciate fare! 

Filippo reso la bottiglietta alla madre, 
che la fece scomparire nella tasca dell'a- 
bito, 

Poi uscì dal padiglione, richiuse la porta 
e rientrò nell'edificio principale. 

T due uomini avevano avuto il tempo di 
rientrare nel gruppo d' alberi protettore, 
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listi, e Chamberlain, in questi ultimi tempi, 
non sì è mostrato davvero un russofilo 
ardente, L'inglese. parlò della proposta 
del disarmo e diaso che Sns]mente o' orà 
la speranza di un luogo periodo di pioe, 

— La speranza | disse brusonmeute lo 
czar. Ma no ho abbastanza della speranza 
e comincio ad stanco di 
Ho bisogno di qualcheoosa di più prati, 
e tangibile, E qui l'imparatore espone il 
suo Pregeo: Dapprima lo potenze do. 
vrebbero obbligarsi a non accroscaro gli 
armamenti, pur mantenendo a perfe 
nando i già esistenti. In secondo luogo, 
questo stato di coso dovrebbe duraro cin- 
que. anni, e, allo spirara del termino, si 
potrebbe rinnovare l'accordo per unnuova 
eriodo. Infine si dovrebbe determinare 
il modo di procedere în caso di un conflitto: 

— To vorrel, disse lo eztr, che si proco« 
desse como in un duello, Quando die uo- 
mini stanno per battersi, ia prima cosa 
che fanno è di disoutore l'importanza dele 
l'offesa @ lo condizioni del combattimento. 
Ognuno sceglio i suoi padrini e talora È 
padrini ricorrono ad un arbitro. Così do- 
vrebbero fare le potenze, 

»Prendete, per esempio, la quentione di 
Fascioda, testà applanata. L'Inghilterra 
avrebbe nominato un padrino, gii Stati 

la Francia si sarobbe 
rivolta alla Russia. Stati Uniti Ruasia 
avrebbero udito lo ragioni e le spiogazio» 
ni delle due parti, le nvrebbero pesata 
ed esnminate con prudenza è giustirin è 
finalmente nyrebboro dato Îl verdetto, Be 
giunti ad un accordo si sanre» 
ato tin arbitro; per esempio, Frnt- 

cesso Giuseppe. 

nForso il verdetto non sarebbe sempre 
accettato 0 ad onta di tutti gli sforzi, al 
verrobba all guorea. Ma ‘in ogni chso, 
durante queste discussioni, icorrarabbe un 
certo periodo di tempo, e lo duo parti fx 
questione, calcolando lè conseguenze dellis 
ostilità, sarebbero alla fine più propensa 
alla pace che nllu guerra®. 

Nelle Filippine. MADRID 1. Tologrammt 
da Manilla recano che le truppe di Ilo-To 
fecero una sortita infliggendo agli insorti 
numerose perdite. L' invurrazione alle V& 
sayas aumentereblie. Corro voca che glî 
abitanti dell'inola di Luzon ni sieno costà 
tuiti in repubblica rivalo n quella pre: 
sieduta da Aguinaldo. Già sarebbero co 
minciate fra essa lo ontilità, 

Menelik e il sig. Moudon. PARIGI 4%, 
In una COTE IRA n da Adis Ababs al 
sTomps* il signor Mondon insinua malva 
giament ho un italiano avrebbe, per mans 
into, as to una stal , nffino df 
sottrargli ttero dall'Hurrar che pot- 
tava a bo) Nella stessa corri 
spondenza sì lla certezza della 
sottomissione dî Mangasoià, cha vi al 
dice.che gli europei si stupirono molto di 
vodere Manelik partire con 100,000 nomini, 
ignorandosi lo acopo della spadizione, 

La situazione in Cina, LONDRA 1.La 
quieto regna n Pekino, che, per le condi 
zioni climatiche invernali, À prato ine 
gliata fuori dal resto del mondo, col quale 
rimurrà în comunicazione soltanto per te- 
lografo. 

È' opinione prale che si avrà, nl 
meno por qualolie tempo, nna politici di 
conciliazione Cina: la Francia 
avendo ricevuto soddisfazione per le ves 
sazioni sofore dal padre Berthollot, Ja 
Germania por essero intanta a connolidare 
lla sua influenza in % Jinù, l'Inghilterra 
pure avend tto punire gli aggressori 
dei suoi sudditi nel “recanti tumulti, 

Grande miatero regna sempren palarto, 
L'imperatore Ò e ilo vixo,imassiorto 
potiticamonte. Parecchi figli di pelnolpî 
cinesi vivono a palazzo aspiranti alla suo 
cessione. 

Le autorità vineaì 
ai minis eteri per 
camenti dî trupp 
d’apprensione 


Il Belgio e le Caroline. BRUXELLES LI 
Corre voce che Leopoldo IL nella sua 
ualità di capo dollo indipendente 
el: Cong iniziato trattativa. por 

nle Caroline, 
corre voce di' tratta 
iniziato all so scopo dalla Germania. 

Viaggio di principi. ROMA 1: Nella ven: 
tura primavera i principi di Nupoli si ré 
cheranno a Parigl, Londra o Berlino. 

Gli accittenti della navigazi STET- 
TINO 1. Il pi neu sIstok*, carico 
di fosfato, da Fernandina (Savannnb) per 
questo porto, ontrandovi, sotto la direzione 
dal pilota, si è juvestito. Fu pord tosto 
scagliato dopo nrer fatto qualche alibò e 
senza apparenti danni. Tl'onpitàno protestò 
contro il pil: 

Un palombaro che muore affogato. GE- 
NOVA 1. Il indante della cannoniera 
aScilla*, la nave della regin marina, rima 
sta danneggiata durante. l'ultima mareg- 
giata, dal sto scontro coi 
desca ,Horta*, ordinò 
degli scandagli sul luogo dello acontro per 
ritrovare lo due Ancore perdutemella notto 
del 26 al 27 corrente 

Riusciti vani gli peanid 
in. mare Sl palombar 
Por qualche il tempo il Tronti. corrispoge 
ai segun'i dei suoi compagni rimmati nell 
baron, ma a uu certo puuto d segnali vos 
Sarono. 

I marinsi E lo trassero dall'as 
qua a conitatarono che l'infeliaa era mo 

Venne aperta un'inchiesta per n 
se il Trent morto neîî în 
a difetto della macchiua Fornoni 
o per improvviso malore. Egli avevn 
anni. 

La belva umana 
biana (Comu 
gneso) un È 
le gambe ad un raga 
che toneva pre 
detto che era n 
gettò in un pozzo te 


assore 


lo 
Adi 


rlanoyartno 


venne calato 
inoenzo Trenti 
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MODENA 1, A_Bom» 


e Bolo» 


cito, 
porchò 


Raoul sentiva gi 
cadergli dalla fronte, 

— Dottoro - bull 
strozzata » lla be 
ella beverà 

— Lasciat 
Sono qui fo. 

Hdi nuovo uspettarono. 

Tre miuoti trascorsero, lunghi, come so 
olî, por il padre e por it [ltanzato delli 
giovane martire. Finalmerto il sorridoio a 
vetri del primo piano atillumind di nuovo, 
In baronesss ricomparve, attravarad questo 
corridoio © rientrò nel 

— Adesso undiamo| - foce 11 


XXXVIII 


Gilberto 0 Raoul attravernarono Il wiale 
avendo cura di non far stridara ia anbbia 
sotto i loro piedi, Raoul aprì. la porta dal 
padiglione; o, dopo: aver Tatto  pusmaravil 
dottore, In ric 0 a chinvo dietro di Jul 
I duo uomini si trovavano uoll' oscurità, 

Dal primo pluio (enovella axoxn futeso 
camminare al pianterreno, 

— (Chi è? - domundò ella con 
gitata, 

— To. Raoul... < rispose il giovane. 

Nello stasso tampo. accondovn un’ fitime 
mifero la cui luce gli mostrò Ja sontn, versa 
la quale si diresse. 


don voce 


onsata: > dumpuro È 


L.. - tipotà Gilberto, = 


suo appartamento, 
dottore. 


bi 
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CRONACA LOCALE 
FATTI VANI 

X1 giubileo imperiale. Ieri mat- 
tinn alle 6, bauda militare percorse s0- 
nundo le principali yie della città, mentre 
dalla nave da guerra 
uvano le salve d’arti- 
adifizi pubblici e le sedi 
nonchè le sedi di alcune 
novietà erano imbandierate. 


Le navi nel porto avevano alzato il gran 


davdse: 
i Alle 8 fu celebrata nel piazzale della 
Caaorma grande nin messi da campo; 
finita la mossa, seguì la distribuzione delle 
medaglie yiul È 

Alle 10, ebbe luogo; nella cattedrale 
di San Giusto In celebrazione dell’annun- 
cinto solenno ufficio divino col canto del- 
l'inno ambrosinno. Pontifienva mons. Sterk. 
Assistoyano il signor luogotenente; conte 

il podestà dott. Dompieri con pa- 
shi consiglieri manicipali, il barone de 
aldini, il cny. Dimmer a capo della 

rappresentanza della Camera di commer- 
olo è della deputazione di Borsa; tutto il 
corpo consolare, il presidente del Lloyd 
barone Kalchberg col ‘consiglio d'ammibi- 
strazione, © i rappresentanti di vario altre 
corporazioni a società. 

to ufficio divino, il podestà e i capi 
clelle altre autorità nonchè il corpo conso- 
lare si rocnrono alla Luogotenenza a pre- 
seutare le felicitazioni, 

Altre anlenni funzioni vennero colebrate 
nella chiesa grooa di 8, Nicolò, nella cap- 
polla della Pin Casn dei poveri e in quella 
dell'Asilo Eiisabettivo, nel Tempio israe- 
litico di « nto, nella chiesa di 
8, Spir 
comunità « 

Nelle scuole e in tutti i dicnsterî, i di- 
rettori e capî, tennero, a sensi delle istru- 
zigni ricevute dai rispettivi ministeri, dei 
discorsi commemorat 

La sera molta xonte per lo vie; le sedi 
di sloune società e alcune ‘abitazioni di 
privati erano illuminite. 

Premio di fondazione Scrin- 
gi. Ml premio di £- 8.40, derivante dalla 
fondazione barone Scrinzi di Montecroce, 
venne quesl'anto nggiudiento al ragazzo 
Giusto Sossich, calzolaio, d'anni 16, rico- 
Vomito nel Ritormato 

ILlispottore sig. Alessandro R. Ciatto ne 
fece ieri sera ln formale consegna, alla 
prossuna di tutti gli impiegati e di tutti i 
torrigendi del Riformatorio. 

Elargizioni varie. Per onorare 
In memoria del bambino Egone de Albori 
porvannero nlla Direzione ‘della Società 
ilegli Amici dell'inranzia dal signor Mas- 
nimiliano Brunner jan, corone 25 e dal 
Wignor Guglielmo Bruoner, corone 25 a 
Tnvoro del fondo sociale. 

Corte di assise. Stamane verrà 
tygnuto dibattimento in confronto di Giu- 

Sosioh, di 29 anni, villico, da Fi. 

nato del crimine di omicidio 


il cons, cav. de Nadamlenzki. 

Ta chiesa della Madonna 
dol mare, CI telegrafa il nostro corri 
spondente polese: 

Stamane allo 7, seguì la benedizione 
della chiesn della Madonna del mare impar- 

dal parrooo dell'i. er. marina Uredni- 
cel è dal clero polese. Alle 8 0 mezzo fu 
colebrata In mossa soleune, ‘a cuî assistet- 
tero nel posto onore il comandante di for- 
tezza Hinke, il comandante dell'arsenale 
conte Montecuccoli, l'ingegnere proget- 
tante Tomasi, a autorità e molte sì. 
moro. Il superbo tompio è di forma basi- 
lonle, fn istile italo-bizantino. Durante In 
giornata Ja nuova chiesa fu visitata da im- 
mensa folin. 

Per l''antonomia del Tren. 
tino, Borivono le Wiroler Stimmen di 
Trinebruck : 

«Nellu cosidetta questione trentina vanno 
prepurandoii delle novità. A quanto pare, 
il conte Thun avrebbe ripreso |’ idea del 
qante ni di rene un modus vivendi. 
I deputati italinni hanno presentato al go- 
verno im Memoriale, nel'quale domandano 
la orenzione di Curie nazionali alla Dieta 
del Tirol è la biforcazione della Giunta 
pro vinoia! 

Stara iopimibilo olistla Dista (atlla 
prossima toronta abbin da occuparsi di 
questa questione. I deputati italiani alla 
Data cobibre biro pis dla) volentieri dal: 
I'astensione,* Ad ogni modo gli elettori del 
forte Wreutino, rieleggendo in questi giorni 
snte unanimità di voti i candi- 

pniinti, hanno ‘dimostrato chia- 

ramente di non assore disposti a transigere. 

La Rivista dei renmatismi‘ 
- Una curiosa pubblicazione 
francese, A poco a poco anche le ma- 

i gono di moda, A questo iro- 
nico trionfo della sofferenza, non mancava 
ghe un che gli fosse spiritosa 
mente ( La lacuna viene ora col 
mata a Parigi; il giornale deve essere 
gomparso în_q giorni, è la nRevue 

Rhumatisants*, bimertralo, illustrata. 

Una schiera di scrittori e di artisti di 
gran nome » fra cuì, serondo le informa. 
zioni dol Figaro", figurano Hagues Le 
Ronx, Alexandre Hepp, Coquelin, ,Caran 

Ache*, Sales Olaretie, Frangois Coppéo, 
Aurtlien Soholl, Foraio, Marcel Prévosi, 
Olovis Hugues, Alphonse Allais, Armand 
Silvestre, Léon Daudet - contribuirà alla 
rivista. 

1 lèttori ammalati 
quello che potrà inte 
vieta lettorario, wrtist 
dano, sportivo, gust 
terapeutico, pri 


Bai 


troveranno tutto 
urli dal puito di 
nneddotico, mon- 
mico, scientifico, 
3 fautasio, racconti, me- 
morle Inedite di illustri confratelli nel ma- 
lanno; studî sui punti controversi, consi- 
gli, comunionzioni dogli abbonati, che sono 
Invitati n far partecipare i fedeli della ri- 
vista ai benefici della propria esperienza. 

L'idea della rivista è, come ognuno ve- 
de, originalo. Ogui sofferente sarà unito, 
nelle Inogho crisi, ad altri sofferenti e tro- 
verà modo di guarirai - o per lo mono di 
dietrara a spese della propria malattia. 

Movimento nel porto, Icri ar- 
rivarono mel nostro porto i piroscafi del 
Liogd ,Apollo* da Costantinopoli, ,Ste- 
phanie« dalla Dalmazia; i piroscafi italiani 
sFaro* da Palermo o Finme con 1 pas- 
Rieggoro, »Bari* da Bari con 8 passeggeri; 
$ piroscafi nu kovo* da Metcovich 
con 8 passeggeri, , Venezia da Ravenna 
è sFiume® da Fiume con 8 passeggeri. 

% Parlirono : Il piroscafo Iloydiano , Dhe- 
da pui Onitaro e Spieza : il piroscafo in- 

no ,Cralgrowno* por Bombay e Kara- 

soleggiato dal Lloyd; i piroscafo 
italiano +Peloro® per Costantinopoli; il 
piroscafo greco ,Scaramanga“ per Trebi- 
sonda o i pironcafi a.-u. Barone de Pino 
per Meicovich e , Dubrovnik“ por Bari, 

Assoluzione, Jerlaltro, fu tenuto il 
dibattimento contro il sig. Vittorio Viez- 
zali, arrestato nello scorso novembre sotto 
imputazione di reato politico. Il processo, 
per viste d' ordin 10, fu tenuto a 
porte chiuse. In esito nIle risultanze pro- 

miali, è dopo l'offieaca arringa del di 
fensore avv, Zunolin, il sig. Viezzoli fu 
amolto dall'accusa e rimesso tosto in libertà. 

Echi di nn sinistro marit- 
tima. L'altra notte è giunto nel nostro. 
porto, rimorshiato dal ,Pelagosa* il piro- 
sonfo .Jason,* della ditte Serafino Topich 
0 Comp. piroscafo che - essendo in viag- 
gio da 7 per Motcoyich - a'era in- 
vestito, pr Mi durante la notte 
d ni 20 noveinbre. 

Com'è noto, mercà l'aiuto del piroscafo 
del Governo marittimo, ,Pelagosa,“ il 
aTunon* potò csser scigliato e rimorchiato 
6 Macarsca, ll ,J nerd nell’investirai 

via d'acqua in un 
nun potè porre che 
fotto riparo, Poroiò il comandante del 


vi 


ste 


sPelagosa," comprendendo che le ripara- 
zioni necessarie al battello nonsi sarebbero 
potute fare che in un cantiere di Trieste, 
decise di rimorchiarlo in ogni modo nel 
nostro, porto. Il Jason“ fu solidamente 
legato al fianco del ,Pelagosa,“ il qualesi 
pose tasto in viaggio. Dovette però: sostare 
tre giorni a (Spalato; ‘causa il mare agitato. 
E! notevole il fatto. che durante ‘tutto il 
viaggio il ,Pelagosa® dovette far funzio- 
nare le pompe per estrarre l’acqua che 
entrava nel Jason dalla falla aperta 
nella’ stiva. 

Termattina il ,Jason* fu dal , Pelagosa* 
condotto #ll’ Arsenale del Lloyd, ove su 
birà le necessarie riparazioni. 


Oggetti rinvenuti, Furono depo- 
sitati al nostro Ufficio d’amministrazione 
i seguenti oggetti : 

n portamonete di pelle, contenente un 
piccolo importo di danaro ed. una ricevuta, 
rinvenuto in Corso, dal signor Luigi Mar: 
colim — Una berretta da bambino. — 
Alcune chiavi. 

Il concerto del Quartetto femmi- 
nile“, che era annunciato per questa sera, 
è stato sospeso causa malattia d’una delle 
signore quartettiste. 


Teatro Fonice,. Tersera fu data la 
seconda rapprentazione della , Paquita* 
del m.0. Valente. con esito in complesso 
più caloroso della prima. Il pubblico era 
molto scarso în plateae specialmente nelle 
poltroncine; affollatissima invece era la 
galleria. Prima che incominciasse lo spot- 
tacolo fu sonato per due volte l'inno ‘del- 
l'impero, 

Questa sera prima rappresentazione della 
nuova operetta ,La*Poupée“ di Audran, 
che fu rappresentata l’anno scorso a Parigi, 
Alla Gaitè, ottenendovi un clamoroso sue- 
cesso. Il libretto dell’Ordonneau - il noto 
brillante autore drammatico - contiene tali 
bizzarrie comiche da assicurare, con l' a- 
sione, il successo di nn lavoro, Eccone 
brevemente il soggetto : D 

In un collegio, sovvenzionato dal mar- 
chese di Chavanne, vi è un giovane, Lan- 
cillotto, al quale suo zio, il barone della 
Chanterelle, che odin chi rimane celibe, 
donerebba 400:000 franchi purchè pren: 
desse moglie. Il direttore del collegio viene 
a sapere che Maestro Ilario, fabbricante 
di bambole, ne costruisce di così perfette, 
che si possono scambiare per donne. Per- 
giò, per assicurare la somma al collegio, 
essendo morto il Marchese - progettano il 
matrimonio di Lancillotto con una bam- 
bola che sarà presentata al barone della 
Chanterelle quale fidanzata di suo nipote. 

Ma un aiutante di negozio in quei giorni 
aveva guastato, provando un congegno, le 
due più perfette bambole della fabbrica, 
costruite da Maestro Ilario a rassomiglianza 
di sua moglie e della sua bellissima fi- 
glitola Alessia, Queste, per non recare un 
forte dispincere al fabbricante, che d'altro 
canto è miope, si sostituiscono alle bam- 
bole distrutte, e come talî agiscono mac- 
chinalmente. Per farla breye: Lancillotto 
sposa Alessia credendo di unirsi ad una 
bambola, ottiene dallo zio agognata somma; 
indi fa ritorno al collegio. 

‘Alessia nel frattempo s'innamora di Lan- 
cillotto, e nella prima notte di nozze, che 
i due sposi passano in una cameretta del 
collegio, rivela l'esser suo allo studente, il 
quale da principio ne rimane un poco tur- 
baito, ma poi è felice di vivere per sempre 
allato alla creduta bambola. 

Dovunque, rappresentata dalla Compa- 
guia Maresca, questa oporetta ha ottenuto 
un auccesso dei più clamorosi. 


Suicidio, Ieri sera poco dopo le 9, 
il siguor Mario Pagliaro, impiegato magi- 
stratuale, transitando in prossimità della 
via Pasquale Besenghi per rincasare, udì 
luna forte letonazione. Accorso, verso il 
punto nel quale l'esplosione era avvenuta, 
e cioè presso la casa N. 10 di detta via, 
sì trovò dinanzi ad un triste spettacolo: 
un giovinotto giaceva a terra ripiegato su 
se stesso e, stringendo convulsivamente 
nella mano destra una rivoltella ancora 
fumante, sì dibatteva negli ultimi spasimi 
dell’agonia. Il signor Pagliaro corse subito 
all’ispettorato di p. s. di Chiarbola infe- 
riore ed avvertì del fatto l’ ispettore Bo. 

Îli. Questi, telefonato pel medico alla 
Stazione centrale di soccorso, si recò presso 
il suicida. Era un giovinotto decentemente 
vestito; dal panciotto gli pendeva una 
catenella e nel taschino avevarun orolo- 
gio d'argento, Al mignolo della mano si- 
nistra portava due anelli, uno d'oro e uno 
fatto con un chiodo da ferro di cavallo. 
Quando giunse il medico, il disgraziato 
era agli estremi e infatti, a malgrado di 
alcune iniezioni ricostituenti, alcuni minuti 
dopo esalava l'ultimo respiro. Il suicida 
sì era esploso un colpo în direzione del 
cuore che aveva prodotto la morte quasi 
istantanea, 

Nessuno degli abitanti in quei paraggi 
era in grado di identificare il suicida, per- 
cui l'ispettore Bonelli lo perquisì. In una 
tasca del panciotto oltre all'orologio sud- 
detto gli trovò l'importo di fiorini 2.85 în 
moneta d'argento e nichelio, e nella tasca 
interna della giacca un portafoglio con 
entro una banconota da cinque fiorini, più 
un libretto militare dal quale si rilevò 
essere il suicida Antonio Pasqualis, da 
Aquileia. Siccome però al libretto manca- 
va.la prima pagina, nella quale sono se- 
guate tulte le_ generalità dell'individuo, e 
nessun altro documento ‘o lettera fu tro- 
vata, non fu possibile rilevare di più. 
Poco dopo, col furgone dell'impresa. Zi- 
molo, la salma del disgraziato venne tras- 
portata nella camera mortuaria di San 
tiusto, in attesa di più sicura identifica. 
zione. 


Echi d’un tentato suicidio. 
Nel nostro numero del 22 dello scorso 
mese, narrammo il tragico tentativo di 
suicidio fatto dalla cuoca Elena Cendak, 
la quale, dopo aver avuto una fiera disputa 
în piazza dell'Ospedale, con un’ altra do- 
mestica, sua rivale, fortunata in amore, 
aveva tranguginto una forte dose di acido 
fenico. T'rasportata quasi moribonda nel 
Vicino ospedale, il suo stato pareva addi- 
rittura disperato, ma in seguito alle assi- 
due cure di quegli egregi sanitari, andò 
man mano migliorando. Ieri la Cendak 
potè uscire dall’ ospedale completamente 
guarita. 

Rissa fra militari e bor- 
ghesi. Ieri sera, Vittorio L., d'anni 22, 
infermiere, abitante in via de Fin e Gio- 
vanni D,, oste, abitante in via dell Al- 
tana, usciti dall’osteria di quest'ultimo, in 
via del Boschetto, per futili motivi ine- 
renti a questioni di donne, cominciarono a 
litigare fra loro. La cosa non aveva nulla 
d’allermante, ma .ciò non ostante diede ai 
nervi a due militi che di Ià passavano, i 
quali chiesero il motivo dell’alterco e yo- 
levano imporre ai primi di andarsene. Ma 
quelli all'unisono invitarono i militari a 
non intromettersi nei loro affari, su di che 
i soldati, offesi, attnccarono i borghesi a 
busse. Mentre volavano i pugni, comparve 
una guardia che, fattasi largo fra i ris- 
santî, tentò separarli, ma mon ci. riuscì. 
Senonchè i militi, ad un certo punto, se 
la svignarono da soli ed allora Ja guar- 
dia, dopo «he essi erano fuggiti, oredette 
bene di arrestare il L., cioè proprio quello 
che di più ne aveva prese. 

Presenti al fattoera molta gente e fra 
questi i signori Leone V. e Carlo G., i 
quali seguirono l'arrestato per testimoniare 
in suo favore. Senonchè, quando giunsero 
all'ispettorato, fu loro inibito l'ingresso e 
siccome osservarono che di ciò avrebbero 
fatto rimostranze alla Polizia, furono pure 
arrestati e condotti in via Tigor. ‘duivi 
era d'ispezione l'ufficiale Krainer, che as- 


sunge a [estese gli arrestati ejli rimise 
poi in libertà 


Un venditore di spirito di 
melissa in contravvenzione. 
Ieri, nel pomeriggio, un uomo sulla tren- 
tina andava di casa in casa per la via del 
Belvedere, offrendo in vendita alcune bot- 
ligliette di spirito di melissa. Come-aveva 
fatto per le altre, il venditore bussò pure 
al quartiere abitato dall’ ispettore di p. s. 
Valentich del posto di via del Belvedere; 
il quale visto trattarsi di abusiva vendita 
di generi farmaceutici e forse, molto pro- 
bubilmente, di merce importuta di conttab- 
bando, sequestrò al venditore sei botti 
gliette intatte e una vuota. Assuntoa ver: 
bale il tizio disse chiamarsi Gioncechino 
Miani, cantiniore, da Piemonte (Istria) e 
aggiunse che quelle bottigliette di melissa 
egli le vendeva per conto di un droghiere 
di città’ vecchia. Il Miani venue lasciato 
andava pei falti suoi, salvo a subire le 
eventuali conseguenze di legge. 

Salto disgraziato, Ettore Del- 
bianco, d'anni 20) muguaio, da Bagnoli, 
ieri nel pomeri, era salito su di wu 
muretto în prossimità del molino ove è.oc- 
cupato, quando nel saltare giù andò inav- 
vertentemente sopra ad una canna appun 
tita che era conficenta nel terreno e que- 
sta a sun volta gli si confiecò sotto le 
ambe, in modo da cagionargli uva non 
eve ferita di punta. Venutosene a Trie- 
ste, si recò alla Guardia medica, ove gli 
furono prestate le cure opportune, 

Percosse. L'altra notte alle 2, in 
via Porporella; vennero arrestati Giuseppe 
Deloigue, d'anni 40, da. Saint Quintin 
(Francia), barbiere, e Guglielmo Vallis, 
d'anni 32, cuoco, da Grubec, per aver 
gettato a terra e percosso l'agente di com- 
mercio Carlo V., abitante in via Cavaz- 
zeni N. 8. 

Le baruffe. Il bracciante Valentino 
Telussich, d'inni 30, abitante în via della 
Barriera N. 33, iersera, alle 11 e mezzy 
venne a contesa con altri tre inquilini, 
cioè Antonio Mesghetz, Francesco Rossi- 
novich e Matteo Sovitz e ne acendde una 
barufîa, che mise sossopra la casa e fece 


quali condussero tutti e quattro gli alter- 
canti all'ispettorato d’androna del Moro. 
Poi, siccome chi le aveva pigliate era il 
Telussich, questi venne accompagnato alla 
Guardia medica, ove però, a FARSI, ch'egli 
accusasse dolori în tutte le parti del corpo, 
il dottore d'ispezione non gli riscontrò al- 
cuna lesione esterna. I percuotitori furono 
condotti agli arresti. 

Cadute. Teri sera, alle 11 e mezzo, 
l'operaio Alessandro Gaspard, d'anni 32; 
da Latisana, salendo le scale della pro- 
pria abitazione, in via di Riborgo N. 15, 
inciampò e cadde ruzzolando giù da tutta 
una scala e riportò una ferita alquanto 
grave alla testa. Al rumore della caduta 
accorsero, alcani inquilini, i quali, visto 
che il poveretto perdeva sangue, chiesero 
aiuto al signor Treves. E questi accorse e 
gli prestò le cure più urgenti, poi con una 
vettura, lo fece accompagnare all'ospedale, 
dove lo si accolse nella decima divisione. 

Cani che mordono. La dome- 
stica Giulia Deris, d'anni 18, abitante in 
via dell'Acquedotto N. 10, iersera alle 7, 


un grosso cane senza musoliera, il quale 
le saltò addosso e la addentò ‘al ‘braccio 
sinistro. 

La ragazza ricorse subito alla Guardia 
medica, ove il dottore d'ispezione le cau- 
terizzò la ferita. 

Cameriere manesco. L'appren- 
dista litografo Autonio Sulsich, d'anni 16, 
abitante in via Mozza N. 4, ieri sera alle 7, 
trovandosi in un'osteria, venne a diverbio 
con un cameriere, il quale, nel calore della 
discussione, lasciò andare al Sulsich un 
tale schiaffo da fargliene rimanere la guan- 
cia arrossata. Il Sulsich ricorse alla Guar- 
din medica per la constatazione del fatto. 

Lesioni accidentali. La casa- 
liuga Lorenza Ziderich, d'anni 28, 
tante in androna Risorta N. 2, ieri, verso 
le 2: pom., nel. riordinare alcune stoviglie, 
ne ruppe una e con uno dei pezzi si ferì 
casualmente all’avambraccio sinistro. 

Il meccanico Giovanni Mil d’annî 
28, abitante in via Stadion N. 10, ieri 
mattina, mentre accudiva al suo lavoro, fu 
colpito alla testa da un mattone caduto 
dall’alto. Riportò una ferita lacero-contusa. 

Alla Guardia medica ottennero le cure 
opportune. 

ersera verso le 10 si presentava all'in- 
fermeria Treves Matilde Keberth, d’annî 30, 
la quale, lavando un bicchiere, s'era ferita 
alla mano destra. Il signor Treves le lavò 
@ fasciò la ferita, 

Ubbriachi caduti e feriti. Ieri 
mattina, verso l’alba, una guardia di p. s. 
perlustrando la via di Riborgo, vide un 
uomo sdraiato a terra che russava sapori- 
tamente, mentre da una ferita alla fronte 
gli calava del sangue. Sollevatolo, l'agente 
vide che il tizio era oltre ogni dire ub- 
briaco, e con una vettura lo condusse alla 
Guardia medica, dove gli fu riscontrata 
una ferita sopra l’occhio sinistro riportata 
certamente cadendo. Dopo avergli prestato 
le cure opportune, dai documenti che a- 
vevn in tasca, si potè rilevare essora egli 
Ferdinando F., macchinista a bordo di an 
piroscafo estero. 

L'altra notte, alle ore 1.90, in via di Ri- 

borgo, fu trovato giacente a terra, ubbriaco, 
il fuochista Federico Ferdinand, d’anni 28, 
da Trieste. Fu accompagnato alla Guardia 
medica, avendo, nel cadere, riportato una 
ferita lacero-contusa al capo. 
Carlo Lodovico C., d'anni 52, da Trie 
ste, la notte passata alle ore 1120, 
fu trovato dalle guardie in via Chiozza, 
giacente a terra ubbriaco sfatto, con una 
ferita lacero-contusa alla fronte, riportata 
in seguito a caduta. Fu accompagnato alla 
Gua medica per le cure opportune e 
poscia fu trasportato all'ispettorato di via 
Chiozza, ove fu tratteuùto sino allo svanir 
della abornia, 

Minotaglia. Iermattina, alle 3, sulla 
riva del Sale venne arrestato il sarto An- 
tonio Laszlo, d'anni 23, da Torda (U 
gheria), perchè privo di occupazione e di 
mezzi di sussistenza, ù 

Notizie meteorologiche. — 
leri: ‘Temperatura ore 7 ant. 8.0, ore 2 
pom. 13.8 VAC ore 
î ant. 7600 — Oggi: Alla marea 1.06 
ant., 11.08 ant. Bassa marea 5.33 anl, 
0.12 pom. 

Ogni giorno una. In tribale. 

Il presidente interroga una graziosa 
forosetta. 

— Il vostro nome? 

— Toh! vuol sapere il mio nome! 
Quando mi segne per la strada, lei lo sa 
bene, allora, che mi chinmo Teresina! 


TEATRI 
TEATRO FENICE - Compagnia italiana di 
operette Luigi Maresca (ore 8) «La Pouptery 
prologo © 3 atti. 


accorrere anche due guardie di p. s. le|5 


passando per via Giulia, fu avvicinata da 


oro 4% 403.40, LAnderbank 502.—-, Lotti taroni 
41150, Banca di Parigi 943.—, Azioni Meridio 
nali Jtallana 004— sosta 

Loxpra 30. (Cambi Chiusa) Prestito greco 2% 
1884 12.25, Consolidati 44. 


Caffe. Aunundo 2 
vyerago per dicombra 
per maggio 92.25, per sottem, 23--, danaro. 

AaintRoo 2. Rio ordinario loco 30-38, reale 
loco 84-83, buono loco 3140, 

Havre 2 Chiusa Santos good average per 
mese corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 37-79, per 
aprile a fr. 3875 

Nuova Yorx 2, Apertura. Rlo per consegne 
future, 5 in ribasso, sostenuto, invariato, 

CTotoni. Liyerroor 2. — Marcato calmo. 
Tenders in Docheta— Vendita 22000 compresi 
affari consegna. Importazione -—. Merceame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.M.6, 
Dicembre 34 Decembra-Gennaio  8:4/, Gen 
nalo-Febbrato ‘34/, Febbraio-Marzo Wu Mar 
zo-Aprile 34, AprileMaggio 3.4, Magglo- 
Gingno 3%, Giugno-Luglio 3. Luglio-Ago- 
Bto 3.'/m Agosto-Settembre 8/u Setterabro- 
Ottobre — 

Cereali. Lonpra 2. Avena Azox loco —— 
—— Dio Azow loco 18.— a —1—, Segala Azow 
loco —— a —. Fiiîtmento Az 
vhilogr. (eguale 4 ‘ettolitro) 

Formentone Danubio Foxani Rumen. loco 29. 


(Ohlusa) Santos, good 
81.25, per marzo dà. 


Gallipoli contanti 17.42, per 
decem. 77:47, per consagne future 7981 Giola 
contanti 79.06, per decem. 79.73, per consegne 
futura 74119. 

PARIGI 2. Ravizzone mese corrente 50,70, per 
gennaio 51.25, quattro primi mesi 5175, quat- 
tro mesi da maggio 52,95, calino 

IALAGA 2. (via Londra). Olio d'oliva a reali 

25, Araroba franco a bordo, 

Segala. Panigi 2. Mese corrente 14.90, p. 
gennaio 1450, quattro primi mesì 14,35, quattro 
inesi da marzo 44.50. calmo 

Frumento. PARIGI 2: Mose corr.te è 
gennaio 2120, quattro primi mesi 24.30, quattro 
mesi da marzo 2140, fincco 

Farina. Parto! 2. Dodici Marche. M. cor- 
rente il25, per gennaio 4585, quattro primi 
mesi 4580, quattro mesi da marzo 45.00, flacco 

Spirito. PARIGI £. Mese corrente 
|. genn. 49,50, quattro primi mesi 42.79, 
io mesi da maggio 49.50. 

Bertxo:2, (Loco 99.2. 

Zucchero. Parto! 2. Greggio da $8° disp. 
30.25;2125— calmo, hianco per’ mese corrente 

TR per. genn. #1.75— calmo, uattro mesi 


ABRAMO CANTONI del fu ALESSANDRO 


Impiegato alla Riunione Adriatica di Sicurtà 


passò a miglior vita, quest'oggi, dopo lunghe sofforon 


petà d'aupi 


La desolata consorte AMMA, in uniono al parenti, partecipa 
amici è conoscenti ln grave perdita. 


I funerali dell'amato estinto ay 


ranno luogo Domenica 4 Diotmbre, 


alle ore 9 antim., partendo il convoglio funebre dalla vin del Monte 


(Cimitero vecchio Îsraelitica), 
TRIESTE, 2 Dicembre 1898: 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condogltanza 


Il presente annunzio serve 


Pokorny, ottimo stato, vendesi cau- 
sa partenza. Indirizzo al Piccolo, 
4199 
coriisimo, elegante, oltimo, stato, 
vendesi, Via del Bosco 30, terzo. 
22 


Mandolino muovo, elegante, vendest soltanto b 


Pianoforte 


Pianoforte 


quale partecipazione diretta. 


Il rag. Forrari, vla Sa Ulo- 
3 n 


Commercianti Tmne 7 
Inventarî, bilanoî. € 

Uta discroxiona CLIL 
xa grando 
Apparati; fotografici pisorsmento, presti nto 
presso nogozio francobolli vin Cayana 6. 4698 


prutico, 
commer: 


fiorini: Via/Nuova 89, primo, 6502 
Osteria centelca- posizione; da venderil; Rivol- 
10 gorsi aldirivo 6. 4708 
usato e, nuova vendesi meccanico vii 
Niger s' Tazzaro 6. 


U vino Bnellicita vendesi yla dollo 
L'ECCONENTE eo e 0, to pr polo 
wlin. Richiodendo cnmpioni, anramno portatl a 

TTI 


LOG: LI Tra) 

trita Cotonella d'oro, cuoricino, Madonna 

SAT i ea E errnnatio. St prega 
portarla al Piccolo, verso generosa mancia, 


= A 
A B. 40. Lettera. Saluti affettuosi. 


4887 
TII, Simpatiolssima, pregata accom 
[TREE TTEEoe 
do, voglia passare oggi Corso oro sotto. 1876 
fecima, Feroba non ti vodo® Perchè non 
LO mi To 
Riorno, in nome di questo more, ti supplico 
di togliermi da quest'ansia mortale. Decidi 

qualche cosa, vivere così mi è impossibile ! 


DI #B7A 
adorato, Qual ore di cridelo ansia 
Angelo Siena Siitmame, Porci ito mica 
atialo aspetto presto riconfortarmi 
dol mio sola vivera mi è Impossibile, 


perchè privo 
domenica parto, se è possibile qu: 
Grocotta, stà pera or abita ee noe! 


da n 32.62!/4, 4 inesi da maggio 93 
Rafinato £06.— a 400.50. i 
Aamntroo 2, |. Per decom, 4047, per 
gennaio 10.28 per marzo 10.35, p. maggio 4042 
fiacco 
Lonpra 2. Java a sc, 424.45 Rape treggio 
a scel, [0 calmo 


Faves da faro Ballo Sramismtato Ebmosa Dit Gomiia I Perso 
isimone Reaeotante Abbito Rocco 
Ti 


COMIONIOA TI?) 


Errata-corrige. 
Nel ringraziamento al Dott. Welponer dol 
sig. Antonio Terdich, pubblicato ieri, 
venne stampato per errore Antonio Perdich. 


CITAZIONI: 

All'eredità reli 
cesca de 
signor Ottocare Palmsdorf. Il signor 
Ottocare Paimsdorf trovavasi nel. 
l'anno 1893 a Trieste in qualità di 
agente di commercio; da quel tempo egli 
è scompars 

Per Ja ventilazione dell’, eredità della 
signorina Francesca de Widakovich s' in- 
vita chi avesse qualche notizia. sul signor 
Ottocare Palmsdorf o sui suoi even- 
tuali eredi a portarla a cognizione del 
sottoscritto, DIA rappresentante del detto 
signor Ottocare Palmsdorf d’ignota dimora. 


Dr. Carlo Merk 

Avvocato di Corte e di Tribunale 
GRAZ 

Merrengasse N. 5 
*) La Redazione si dichiara estranen, tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto enon 
nesume alcuna responsabilità fuori di quella 

voluta dalla legge, 


Gli nyvisi collettivi costano duo soldi la parola. Tissa 
minima 20 soldi, — Gl' indirizzi vongono dati nl Salono 
d'informazioni dol ,,Piconlo! piazza delle Legna N. 2, 
planterrono; fol! eblodorli indicara! somprò Il numero dl? 
"avvino, di ent ui vuolo Informazione. 


per fuori cameriera albergo, ven- 
ditrico tedesca, due cameriere re- 
staurant. Rivolgersi 26, primo, porta mezzo. 


4859 
nuoce abilissima, brava pasticvera, por 
Cercasi Saisteia. nonterssar che. abita. Lit 
l’anno in campagna vicino Udine, Inutile pre- 
sentarsi seuza ottimo roferenze. Mandaro let- 
tore con esatti certificati e pretese a M.0., 
Latieana, provincia di Udine. 578 
7 corrispondente tedesco, porfetto, Im: 
Pica O 0, baimo. Hora 
mezzo. 6708 
roguzza per osteria, che parli illano, 
Cercasi cinte frialtma: Indirizzo dio: 
colo. 5801 
"ln corrispondente italiano, tedesco ol 
Contabile fessi bra sorali. Offerte «Contabile 
20» Piccolo. 41987 
Giovane pretico Tavori sorifioio, conosce Tu 
liano tedesco, cerca posto, Offerte ni 
Piocolo «Wilson». 4818 
Giovane commesso del ro cotontATI, corsi 
posto in una cnsa all'ingrosso, per 
apprendere lx lingua italiana. Gentili. otterte 
sub «Strobnno» all'amministrazione del gior- 
nale. 8799 
Siimafo Torpresontanto, commissionato, con 
[MAIO gepesito articoli ‘correnti, bero av- 
viuto, cerca socio attivo, oppure capitalista, 
disponente fior. 10-15,000, solidamenta garan: 
iti, scopo ingrandimento lavoro. Ottime con- 
ioni. Serlo offerto al Pisgolo <Onostti». 4870 
î; signorina, seria, desidera entrare pros- 
Distinta Si” ‘distinta famiglia o! signore distinto, 
quale direttrico di casa, qui o fuori. Ottime 
referenze, Piccolo «M. M. d864 
Signora Y730r9; Donestante, con Fambina, rl: 
ji coroa signora giovano; quale direttrice 
di casa, Offerta «  irettrice» posta pte, 6603 


MES ISTRUZIONE 
inni conversazione francese, ingleso, domi- 
Lezioni Sto. tuorto macatra forte vi 
Nuova 29, IÎ, 
insegna maestro 
TONOStO E Toni cingoli 
forînì 4 al mese. 4248 
Reali Tliane-sedesche Tezioni tutte materie 
Bali ciassi niferiori. Guielnb6ok, Mercato vee 
chio 8. pn RETTE, 
roi Tozioni Impatiisce Giuseppe Fiuer 
Valocipede: net proprio eatone, piazza Caserta 
4734 
per Te sezioni privale signorine: 
ndolescenti, giornalmente, Chiozza 5 
4871 
Tolone danza ore a113, molndo fa: 
cile. Scuola Chiozza B. 4971 


migaborgy 
50-80, 


‘arneto 
Riunite 


Iscrizioni 
Bambini! 


RE E 
amante della quiete, cerca due o tre 
POFSONA SENO on AIManto al OIttA, in piano 
Offerte «Stanzo» Piccolo, 4872 
Affittansi g] Drontnmento elegante stanza, stufa, 
QNSÌ camerino ammobiliato, donna. Indi 
riazo Picoolo. 4068 
Affittasi men apnee Ga avanti. TE 
Tatituto N. 21, porta 2, 4017 
Della stanza ammobiliata, palchewtata, 
Affittasi 
vuota. Via Nuova 18, p. MIL 


stufa, ingresso libero; altra erande; 
Béoa 
Affitti ] etmaa ammobiliata, con stufa. Via 

88 S.Caterina 1,1 480 
Mfiftansi Enza ammobiliata o camerino = 
Subaffittasi 


Corso 89, II, sinistra. 4862 
‘centrion posizione, locale di lusso, 
trine @ gabinetti, adatto per bottiglieria o sal. 
sioceria, buonissime condizioni. Informazioni 
Robulta, Caffà Chiozza. ‘4981 
Affiltansi Sitnze ammobiliata per una re due 
NSÌ persone. Via S. Francesco N. 16.0, 
primo. 800. 


DI affittare anche subito, uso scritiolo, due 
È stanze, în via Molin piccolo N. 1, I piano, 
Rivolgersi! ai locatari; 4988 


Borse e Mercati 


Chiuse estere e Rorsa serale di 
‘Trieste del 2. Decembre, La Borsa di 
Berlino chiude fermissima : Credit 224,25, Rubli 
210,25, Rendita Jtallana 9425, (La Chiusa pre- 
cedente notava: 224,50; 246.30, 95.00), La Borsa 
di Milano segna in chiusa: Cambio 407.20, Iten- 
dita 102.22, Moridionali T4 
(La chiuss precedente segnava: 407.32, 10. 

AL Parigi: Apertura dell'Italian 

, poi —— e ——, Chinsa ufficialo segn: 
Francese 102.47, Italiana 95.60, Spagnuolo £ 
Banche ottomane 548—, Lotti turchi 
(La chiusa precedente. notava: 40207, ® 
4[.65, b48—, =-—x 

Qui Rendita Italiana da 9920 a 99.60, Credit 
da 3d0,-- a $0L=. 


Parioi 2. (Diretto-Urgonte) Chiusa Rendita 
ffanceso 8), 102.67, Rendita itallana 5%; 96.60, 
Rondità spagnuola asterna 41.00, Azionf Banca 
ottomana Bid, P 

Pantaì 2, Chiusa. Ferrate austriaolie 
Lombarde ——, Rendita turca nuova 23/08, 


Cambio Londra 253,10, Rgiziane 40825, Rondita 
austriaca In oro 10130, Rendita ungherese in 


D duo stanze ammobiliato, ingresso 
D'affiitare iero via Valdinivo N 1711 p, 
adr 
Ticfinta Foglia alia stanza ammobiliata, 
Distinta bene vista contro. pianoforte a dia: 
posizione. Indirizzo Piscolo; er) 
atei veND ci 
oro, gioio nequistn oreficerin Feî, via 
Argento, Staiennton 8, rtettora. 4808 
Da ventoro quattro piccoli pappigstit. Tndî: 
È rizzo ull’amministrazione del giornale. 5808 
molino a ollimdri, in perfetto stato 
Da Vendere macchine anovistime: Indirizzo a 
3881 
ro Jampada per gas, di ì Tnmmo, 
forte N. 2, primaria fabbrica, mobili 
di ogui qualità in assortimento, prezzi di con- 
correnza, Nol Bazar mobili S. Lazzaro 2, 4768 
T osteria buona posizione, ciusa pare 
Vendesi fenen: Indirizadini. Piongio. ve r68608 
armadio, chiffonnisr, guarnizioni, 
Vendonsi P 
Indirizzo Piccolo. 


macchina, sedie buonissimo stato, 
aga A SintAnna, con 11 locali, orto prando 
Gasa 


CECGI 
sulla strada dell'Istria, vicino Macello 
vendesi, Indi Izzo al Piccolo, 8408 


"| n wostri collettivi: V. 


fodornto in legno, con roulet, ve: |j 


V. Abbocermenti non accordo; duolmi 
ritenere lettera in mani di chi rispose 
CRU 
Danaro gi ticovo dalla Banca Cambio Valuta 

Giuseppe Bolaffio impeguando Biglietti 
Lotteria, Rendita, Obbligazioni Austriaclie. 

î cartello con o senza Lottaris, 
Vorificazione fate aste cea Or 
Soltanto Banca Bolaffio, Fa 

TI più csntto è solleatto giornali 
La Fortuna qrettazioni, abtonomente seni 
presso Banca Bolaffio, Trieste 80. soldi, rosto 
Monarchia fiorini Uno, Estero franchi ‘4 or 
San Nicolo. Regali più adattati troyanal nd 
Î) Stabilimento musfealo Trampus, Corso 
4668 


8807. 
808 
Fonico 


domitellio. 
‘parastulo, novit, eloganan: aned 
Paraventi, Bompioto Moti Aiuti. arcano 
cnrta tappezzeria, Caterinn 4570 
Lastre Moltonsi sollacitame 
città, prezzi mitis 
vlora vacohia 6. 


‘agi 


VARI jozio vetrami, Vla £ 
fono 920. 

doposito pollame di via Fonderia NT 
pl 1 


vicino Ospedale. civico, vendonal gallina 

al prozzo di soldi 60, polli a soldi 40, 

nacci a f. T.d0 l'uno. danni 

calli a vapore, vino Dralî, boe 

Specialità ftteria rettioo, 

Gedonsi in: soconda Jottira giursali din 

Catfò Armònit. 

Russia Cartoline postali Mustrite da 
pia spodiaco a chitn verso Li 

di 20 soldi in marche portni 

torburgo, Russia, Kneanskaga N. 


Tsao piftarandioto raisritminioni 
ODIO i e ore nai Spionto a pres: 
palazzo Diana, piazza Son Giovanni D. Dalla 
Tori CUELI 

cataren]i, tosso, guarito cou Pastiglià 
ATO Conto ft Doposltaria trito 
lo farmacio, 


MARSALA 


438 


insuperabile 
ed. igienico 


soltanto trovato sempre da 


GIANNOPULO 
Via. Pontorosso, ascanto il Mugozio Schellina, 


CIOCCOLAT 


LEJET 


| Fabbrica It 


Marca Splendor £. 


PREZZO UNICO 


RIPARTO CAPPELLI 


Marca Sublime s 2.20 
9 Piazza della Borsa TRIESTE Plazza della Borsa 9 


» Signora =» 
» Giovanetto |» 
Ragazzo 
4.15, Bambini , 
n sigaLonisXV 


LIE LE TIC, 
Panorama Piazza Borsa 


NOVITÀ 
Messico, viaggio attraverso Zacatecas 0 Quore 
taro, con ricordi dell'Imperatore Massimiliano, 
il monumento delle tre pietro ove venno fuci» 
fato, occ. Interessantissimo. 


Da scan 

ta OA on 

CHI HA BISOGMO 
DI DENARO 


prò ricoverno dalla Banex o 
Cambio Valite ‘Giuseppe Bo- 
laffio Triosto, impegnando Bi- 
fliotti son o senza Lottoria, Ron 
ito, Obbligazioni Austro-Ung. 


PRESA st: ST Da 
RIVENDITORI 


$S. NICCOLÒ. 


Mi pregio avvertire la mia 
spett. clientela d’aver aporto per 
quest'occasione 


un grandioso fondaco 


ENTTEATE 


Giocattoli 


per la vendita all'ingrosso, Vi 

sarà pure esposto. il campio- 

nario novità. 

Ai rivenditori forte sconto 

Via S. Lazzaro 2, Palazzo Salem. 
Dev.mo CARLO SPELLICH. | 


RESTAURANT CUS 


dirimpetto al Palazzo delle Poste 
DET Oggie così ogni sera "I 


CONCERTO ARTISTICO 


sostentito dall'applaudito 


0jes ozzejed ‘2 ciezzel "S CIA ff 


Via S. Lazzaro 2, Palazzo Salem 


Principia alle 7! resso libero 


USEPPE CALDARA 
Via della Posa N. x: rai 
Grande Deposito vini 


olii e paste alimentari all'ingrosso e per uso 
famiglio. Prezzi da non temere concorrenza 
Per osti e trattori prezzi convenirsi, 


Nel giorno 9 dicembre 1898) allo ore 
10 ant., avrà luogo, presto il Tribunale 
di Udine l'incanto ‘1 miglior offerente di 
una villa signorile, con ampie adincenz 
scudorie, rimosso, coce, situnta io nmena poi 
zione nel pueso di Pagnacco (a circa sei chilo 
metri dalla città di Udine), Insieme alla ‘stosai 
verranno venduti nnohe elren 20 campi friu- 
lanî, (perticho 70) situati. in prossimità alla 
villi, nello stesso Comune di Pagnnoco, L'in- 
canto d detluitivo © st apre sil dato di liro 
liane 4N607. 


a 
Nessun rimedio contro la tosse 
supera le 


Pastiglie pettorali Kaiser 


ne, catarro. 
Prezzo soldi 10 e 20 il pacchetto, A 
Premiata farmacia Praxmarer, 
Miazza Grande, 


Tante. Lo 


INCHIOSTRO ETTO 


Inci 


la creta dalla tavola nera; l'inchiostro scrive bene e. { 
f copie, tanto in nero perfetto come in eccellente inchiostro autografico 
tinlii PASTA ETTOGRA FICA 


Pasia ettografica fior. Ì é x 
Inchiostro ettografico in tutti i colori, solli 20. 
stro autografico soldi 20, 

Si acquistano dalla più antica ditta produttrice di ettogreî 


di E. TINTNER 


Vienna V Krongasse 6 (Casa proprie) 
BEI tì rivenditori forte sconto, "TI 


Scarpetta A 
TH TILULEDRA STR TSE 


Dr. A. 6. Patta 


SPECIALISTA 
per malattie interne 0 dei bambini 
Consultazioni nella propris abitazione 


Via della Geppa N. 5, Il piano 


dalle 10-19 anti. 


Ile, ANTONIO IELLERSITZ 


MEDICO CHIRURGO 


Specialista per le affezioni 
dello stomaco 


Riceve dalle 8 alle 4 pom. 
Via Vionna N. pi II. 


Z 


PICCOLA TENUTA 


composta di onsa di abitazione signorile, 
vigna, orto, giardino, cantina, ghihocinin, 
stalla, scuderia, eco., presio staziona fer- 
royia della linea di Ud Ban. Giorgio 
Nogaro e quindi ad ore 3/, da Tricsto 
vendesi a buonissime condizioni, Rivolgersi 
all'ingegnere E. de Paciani di Cividale, 


LA FILIA LE 
Banca Union 


Trieste 

s'ocoupa di tutte le oparazioni di Banca 
8 Cambio valute 

n) Accetta vorsamanti în conto 


buonando l'interesse annuo; 
per BANCONOTA 3, %o con proavyi 


corsonte 1 


SI iunito meli 

3/, a quattro megl fiuto 
do, otto 

n proaveli 


interesso annuo sopra qi 
levazioni verso chaque si 

per importi maggiori {l proa 
prima delle oro di Bora. Confer 
samento În apposito libretto. 

0) CONTEGGIA por tutti È voraninenti 
fatti in qualsinsi ora d'ufficio 
dosi mogiorno, 

0) Assume pel propri correntisti 1°! 

di conti di piazza, di cambiali so 

Vionna Budapest ed altre prinelpati citt 
Monarelta, rilascia loro assoni per questo pinzro 
ed accorda loro Ja facoltà di domiellinro otteui 
presso la sua cassa franco di ogni R 

0) Rellascia al corso di plornata Fianco di 
qualunquespesi Vaglia ed Assegni del 
ia Baoca d'Italia, nonchè Vagita dei 
Banco di Napoli 

) S'incarica dell 
vendita di effetti publici, valuto 0 diviso 
nonchè dell'Incasso di ausogni, cambiall a th: 
gliandi verso modica pro 

) In basa ad accordi 
istituti di Ermlssiono, la — FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado dl cedere  correns 
temente al corso di giornata franco 
spese i sopuenti valori: 

‘Lettere di Pogno 4i/,%, dolle Onuo di Rispar- 
mio Riunite di Budapest; Obb. ( o della 
Banca Ipotsenria Ungherese di Budapest; Lettera 
di pogno, 4% od Obbligazioni Comunali, 4*/ 
con 5% di premio della Pestor Ungarischo Con 
morelal Bank di Budipost; Lettoro dipegnò 
4%, dolla Banca Contrale Austrinon di Credito 
Fondiario dti Vienna; Lettere di pegno 4%, 
nonchè lo Obbligazioni a promio 8% doll'i, ri 
priv, Stabilimeno Generate Anatelaco di 
dito fondinrio di Vienna. È 

La FILIALE della BANCA UNION 
in custodia vorso unt tenufasimn tesa off 
qualsiasi specie, procura l’incassodal 60 
alla scadenza 0 la vorifica dol titoll eortacy 

TRIESTE, 15 Ottobra 1898. 


itato e della 


presi col rispottivi 


scotta 
di 


ra 


in tutti i formati, qualità nuova, migliorata, bri! 
ritto dopo copiato si lava dalla pasta, com® 


ì fino a ) 


GRAFICO. 


50 il chilogr. 


Cini 


mal punto & 


